
 

 

Storia dell’atletica leggera in provincia di Pavia 

Terza puntata 1932-1945 

(Matteo Sebastiano Piombo, gennaio 2020) 

 

Il periodo precedente la seconda guerra mondiale fu in Italia molto attivo. 

Per quanto riguarda lo sport in generale. E l’atletica leggera in particolare. 

La provincia di Pavia ebbe la sua parte di gloria. In diverse specialità.  

Anno 1932 

Nel 1932 il lanciatore pavese Camillo Zemi passò a una società milanese, 

Sc Italia Milano. E con quella maglia fu quarto nelle liste stagionali di 

martello con 45,27 metri. Nel peso fu ottavo con 12,97 e nel disco 16esimo 

in 38,16. Nei campionati italiani di quell’anno Zemi pero lancia per la 

Stradellina. Le gare si svolgono a Bologna il 1 ottobre. L’atleta è terzo nel 

getto del peso con 12,97 e quarto nel disco con 38,11. 

Anno 1933 

Nel 1933 Zemi torna in una società della provincia, la Stradellina. Nel 

peso è nono in Italia a fine anno con 13,10. Risultato ottenuto a Mortara il 

22 ottobre. Nella stessa occasione Zemi fa 40,10 di disco. Risultato che gli 

vale l’ottavo posto nella lista italiana stagionale. Davanti a lui di una 

posizione Enrico Broglia della Alacres Pavia, con 41,00 metri. Nel 

martello quarto posto nazionale di Zemi, con 44,36. Un atleta provinciale 

si mette in evidenza anche nel Decathlon. Si tratta di Luigi Bozzi. Che è 

quarto a Genova il 29 ottobre con 5510,10 punti. I suoi parziali sono 12”2 

sui 100m, 5,74 di lungo, 10,96 di peso, 1,55 di alto, 58”2 sui 400 nella 

prima giornata di gara. Poi 19”2 sui 110 hs, 36,46 di disco, 2,70 di asta, 

38,80 di giavellotto e 4’45”2 sui 1500 metri. Agli assoluti, svolti a Firenze 

il 29 e 30 luglio, Zemi protagonista. Nel peso per lui secondo posto con 

12,79. Nel martello quarto con 42,38. I campionati italiani sono a Bologna 

il 1 ottobre. Camillo Zemi è terzo nel peso con 12,97. E giunge anche 

quarto nel disco con 38,11.   



 

 

 

Anno 1933 

Quell’anno i campionati assoluti furono a Milano. E si svolsero 28 e 29 

luglio. Zemi vestiva la maglia della Ginnastica Pavia. Sesto posto nel 

martello per lui, con 39,82. Una posizione in piu per Zemi nel peso. 

Settimo in 12,79. Pietro Broglia in evidenza del disco. Con la maglia della 

Alacres Pavia, Broglia è settimo di disco con 38,76.  

Campionati italiani a Firenze il 29 e 30 luglio. Zemi ottiene il secondo 

posto nel peso con 12,94. E poi anche quarto nel martello con 42,38.  

Anno 1934 

Nelle liste stagionali Zemi figura come atleta della Ginnastica Pavia. Il suo 

migliore risultato nel getto del peso è 13,51 a Ravenna il 16 settembre. Col 

quale è sesto in Italia. Nel martello Zemi è ottavo con 41,75. Misura 

ottenuta a Milano il 22 luglio. Tra le informazioni troviamo una gara in 

pista, disputata a Pavia. In data 15 aprile.  

Campionati assoluti a Milano il 28 e 29 luglio. Zemi della Ginnastica 

Pavia è sesto nel martello (39,82) e settimo nel peso (12,79). Pietro 

Broglia della Alacres Pavia è settimo nel disco con 38,76. 

Anno 1935 

Camillo Zemi passa alla Pro Patria Milano. Ed è settimo in Italia nel lancio 

del Martello. Ottiene infatti 42,92. Mentre nel peso realizza 13,14 ed è 

decimo. Il 28 luglio gara su pista a Pavia. Nella quale si mette in luce 

Giovanni Urani di Trecate (Novara) correndo i 100 metri in 11”0. Un 

tempo buono a quel tempo. Che fa pensare a una pista veloce. Zemi 

partecipa agli assoluti a Firenze il 27 e 28 luglio. Giunge quinto nel 

martello con 42,92 e settimo nel peso con 12,84. 

 

 

 



 

 

Anno 1936 

Unico pavese in evidenza sempre Camillo Zemi, tesserato ancora per la 

Pro Patria di Milano. Che si migliora nel lancio del martello. E’ quinto in 

Italia a fine anno, con 44,67 metri. 

Anno 1937 

Una stagione che vede diversi pavesi in evidenza. Sui 5000 metri 

Francesco Malachina della Masera Vigevano fa 15’22”8 Che gli vale il 

sesto posto nella lista stagionale. Risultato realizzato a Vigevano il 3 

ottobre. Lo stesso atleta è il quarto italiano sui 10000. Grazie al 32’17”6 

ottenuto di passaggio a Piacenza il 29 marzo. Anche sui 3000 siepi un 

atleta della provincia pavese si mette in evidenza. Vincenzo Volpi a 

Firenze il 3 ottobre realizza 10’09”0. Nel salto con l’asta Edo Pedrazzini 

del GUF Pavia salta 3,70. Misura ottenuta vincendo la gara di Milano del 

18 luglio. L’atleta è sesto, insieme da altri, nella graduatoria italiana 

stagionale. Camillo Zemi lancia sempre per la Pro Patria. Nel martello con 

43,32 è settimo nell’anno. Ottiene la misura a Milano il 26 settembre.  

Nei campionati italiani ancora Francesco Malachina sugli scudi. Sempre 

con la maglia del Masera Vigevano, sui 10000 metri, fa 32’42”2. Questo 

risultato è realizzato giungendo secondo nella gara disputata a Vigevano il 

16 ottobre. 

I campionati di campestre sono a Malnate il 7 marzo. Distanza di 15 km. 

Francesco Malachina (società Carlo Masera Vigevano) è ottavo. Dello 

stesso sodalizio piazzati Angelo Malachina (17esimo) e Pietro Figlio 

(29esimo).  

I lanciatori Broglia e Zemi sono tesserati per la Pro Patria di Milano. 

Broglia nel disco è sesto con 40,45. Zemi è ottavo nel martello con 40,00. 

Anno 1938 

A Carpi il 2 ottobre un atleta della provincia è iscritto al campionato 

italiano di maratona. Si tratta di Giuseppe Miglio del. Dop.Masera 

Vigevano. Ma non risulta tra gli atleti classificati. A Pontrenoli il 6 marzo  



 

 

campionato di cross country. Sulla distanza di 15 km. Secondo assoluto 

Francesco Malachina del Dop.Masera Vigevano in 51’28”. Sedicesimo 

Angelo Malachina della stessa società, in 53’46”.  

Anno 1939 

Nessun risultato di atleti pavesi rilevante. 

Anno 1940 

Gli assoluti sono a Milano il 20 e 21 luglio. Sui 400 Giuseppe Lazzi o 

Lanzi della Ticinum Pavia fa 52”5. Ma non supera le qualificazioni alla 

finale. Nei 10000 Francesco Malachina, con la maglia della Tellini 

Genova, è sesto in 35’47”2.  

Lo stesso atleta vince una gara di 10000 metri a Rapallo il 9 maggio. Con 

l’ottimo tempo di 32’45”0. 

Nel lancio del disco Pietro Broglia (GUF Ticinum Pavia) vince a Milano il 

7 aprile. Ottenendo la misura di 44,31. Che significa settimo posto nella 

graduatoria stagionale.  

Anno 1941 

Assoluti a Torino il 19 e 20 luglio. Giuseppe Lanzi del GUF Pavia è in 

gara sui 400 metri. Ma viene eliminato e non arriva alla finale. Il suo 

tempo è 52”0. Nel getto del peso decimo Pietro Broglia, anche lui del GUF 

Pavia. Il suo miglior lancio è a metri 12,34. 

Assoluti femminili a Modena, con due atlete della provincia di Pavia. 

Entrambe del Dopolavoro Necchi Pavia. Giuliana Vaccaro supera la 

batteria ma è eliminata in semifinale degli 80 hs. Ottenendo il tempo di 

12”8. La 4x100 del Dop.Neccchi è sesta in 52”7. Il quartetto è composto 

da Cappelli, Vaccaro, Marzani e Mascaretti.  

Anno 1942 

Nella gara di marcia a squadre su 25 km. la Gil Pavia è settima. Col tempo 

totale di 2h33’16”. La gara si svolge a Milano. La squadra è composta da 

Ferrara, Brivio e Musumeci. 



 

Anno 1943 

A livello femminile, il Dopolavoro Necchi Pavia si mette in evidenza. Agli 

assoluti di Milano, sui 200 metri, Angela Mascaretti in batteria corre la 

distanza in 28”5. Sugli 80 hs due atlete in gara. Vittorina Marzari (13”0 in 

batteria) e Giuliana Vaccaro (14”4 in batteria). La 4x100 del Necchi è 

quarta in finale. Compongono il quartetto Bellinzona, Camberi, Mascaretti 

e Manzani. Che ottengono un buon tempo con 52”5.  

Nessun atleta della provincia tra i migliori italiani. 

Anno 1944 

Nessun atleta della provincia tra i migliori italiani. 

Anno 1945 

Annata complessa anche per lo sport. Ci sono in un certo periodo due Fidal 

e due Coni. Uno dell’alta Italia dove c’è la Repubblica Sociale. Un altro a 

Roma, dove sono gli americani. Saranno anche due i campionati italiani. Il 

primo si svolge a Genova il 29 e 30 settembre. E viene considerato il 

campionato alta Italia. Dove si mette in evidenza un velocista dell’Us 

Vigevano. E’ Mario Nai Oleari secondo sui 100 e sui 200 metri. Con due 

ottimi tempi (11”3 e 23”0). Sui 400 metri secondo posto di Giuseppe 

Terzaghi, dell’Amatori Pavia in 52”3. Gli assoluti veri e propri però si 

svolgono a Bologna il 20 e 21 ottobre. Nai Oleari gareggia, ma e meno 

brillante per la lunga stagione sportiva. Sui 100 è terzo ma corre in 11”2. 

Sui 200 è quinto in 23”6. Nell’asta Maksim Marinkovic è sesto con 3,40. 

Pietro Broglia nel disco è ottavo con 38,15. Nelle liste stagionali sui 400 

metri sugli scudi Giuseppe Terzaghi, dell’Amatori Pavia. Che a Milano il 

16 settembre corre la distanza in 51”0. Si tratta del quarto tempo in 

stagione in Italia. Nell’asta significative misure di un atleta croato, 

Maksim Marinkovic. Vive a Pavia per ragioni di studio, gareggia per la 

Amatori Pavia come Terzaghi. E salta 3,40 il 14 ottobre a Vigevano. La 

società Amatori Pavia oltre a Terzaghi e Marinkovic ha anche un valido 

lanciatore. E’ Pietro Broglia. Che vive la sua giornata di gloria il 22 luglio, 

in un meeting a Pavia. Vince peso e disco lanciando rispettivamente 12,78  

 



 

 

e 40,20. Due misure che gli valgono il nono posto nelle graduatorie 

stagionali.  

 

 


